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Lo rivela una personalità di Tripoli 

Una bustarella libica 
anche a Jimmy Carter? 

Il presidente avrebbe ricevuto un dono da 50 mila dollari 
tramite il fratello — Oggi l'attesa conferenza stampa 

•£/&! 

WASHINGTON — Colpo duro 
per Jimmy Carter, alla vigi
lia della Conferenza stampa 
che il presidente USA do
vrebbe tenere questa sera per 
spiegare la sua • personale 
posizione nello scandalo del 
rapporti fra suo fratello Bil-
ly e la Libia. Ieri, le auto
rità libiche hanno - tirato in 
ballo il nome dello stesso 
presidente, come destinata
rio di un dono fattogli per
venire tramite il fratello. 

E' stato il direttore del se
gretariato libico per le rela
zioni estere, Hamad Al Tabib. 
a rivelarlo, in 'Un'intervista 
pubblica dal quotidiano liba
nese tAIShark*: le autori
tà libiche hanno fatto perve
nire al presidente Carter, 
tramite suo fratello Billy. un 
dono del valore di 50 mila 
dollari, circa quaranta mi
lioni di lire. 

Nell'intervista. 'Al Tabib 
precisa che il governo libico 
ha trasmesso al fratello del 
presidente americano, nel cor
so di una visita in Libia, do
ni per t tutti i membri della 
famìglia di Billy Carter, com
preso Il presidente Jimmy 
Carter, che ricevette un dono 
da 50 mila dollari». 

Ma * Tabib è andato oltre 
sostenendo che il suo gover
no fece a Billy Carter presti
ti che questi dovrà restituire 
entro un certo tempo. « Come 
arabi offriamo la nostra ospi
talità a tutti i nostri osniti. 
abbiamo fatto al signor Billv 
Carter dei regali perché egli 
è amico della Jamahiria libi
ca e perché abbiamo con lui 
stretti rapporti». «Gli sia
mo grati per l'appoggio da
to alle nostre cause e per 
l'imDegno da lui profuso per 
migliorare I rapporti tra 1 no
stri due popoli ». ha concluso 
Tabib nella intervista. 

Si tratta di un documento 
esplosivo, che potrebbe fare 
precipitare definitivamente le 
sorti dell'attuale presidente. 
tanto più che ad esso si ag
giungono. di ora in ora, par
ticolari comDromettenti sulla 
attività di Billy. ' " . • -

A proposito del rapporti tra 
questi ed, fl governo di Tripo-
h\ Il Dipartimento della giu
stizia ha trasmesso alla Com
missione inquirente della Ca
mera alcuni documenti dai 
quali potrebbe emergere il 
manifestato proposito, ma! 
realizzato, da parte di Billy 
di fornire fucili mitragliatori' 
alla Libia. 

Secondo il € Chicago Tribu
ne», funzionari del ministero 
della Giustizia avrebbero so
speso, al riguardo un possibi
le colWamento tra Billv Car
ter e Francis Tenni. E' que
st'ultimo un ex agente della 
CIA rinviato a giudizio al
l'inizio dello scorso anno per 
aver tramato l'uccisione di un 
funzionario libico fuggito nel 
1976 in Egitto. 

Quando gli è stato chiesto 
la settimana scorsa a Flaftw 
di fornire lumi sui rapporti 
con Terpil. Billv Carter ha 
ammesso di averlo incontrato 
e di avergli parlato in occa
sione della visita da lui com
piuta a Tripoli nel 1978: ha 
però categoricamente neffato 
di aver mai discusso con Ter
pil di eventuali accordi in 
materia .di armi. 

In realtà, ammette il « Chi-
cafro Tribuno, accordi del 
genere non si sono mai con
cretizzati. Dai documenti in 
possesso del ministro della 
Giustizia risulterebbe che Bil
ly ammise in un primo tempo 
dì aver discusso della cosa 
con Terpil. ma che successi
vamente. ne«d di averne par
lato con l'ex agente della 
CIA. - • 

La contemooranea oresenza 
a Tripoli dì Billy Carter e 
di Francis Terpil sarebbe di
mostrata da una fotografia 
apparsa sa una rivista e nel
la quale si notano i due se
duti l'uno a fianco dell'altro 
in un palco. Terpil non si è 
riconoschito nella foto, ma 
ha ammesso di essersi tro
vato a quel palco il giorno 
in cui l'immagine verme scat
tata. ' • -

Francis Terpil e Ed Wilson. 
altro ex agente della CTA. 
sono stati incriminati nel-
fa orile scorso per aver cer
cato di uccidere, per conto 
deHa Libia. l'ex funzionario 
Umar Yumuhavshl e n*r aver 
portato esplosivo • all'estero. 
Terpil. che si è dichiarato 
innocente è stato scarcerato 
dietro n-»*a»nento di ima cau
zione di ottanta milioni di 
lire. 

L'a»«a'per le spi**arion! 

che Jimmv Carter darà al 
paese e al <n»o partito, a una 
settimana d»l'a anprtura d«l 
la Convenzione che d*»ve de
cìdere sul'* sua cand'd-^ura 
pila prudenza d«?li StMi 
Uniti. e dnnnue ben eiiwtifi-
cata. dono queste nuove rive-
la^nn*. Tn, precedenza, c'ertk-
no «tate 'e incaute ammissio
ni f°tte l'a'tno feri d*"a Ca-, 
sa Bianca' E™ -*Mo il HOT 
tavole ufficiale .Todv p/nvetl 
li rVonnwere. «nwt*"**» l* 
dichiarazioni precedenti rese 

da lui stesso e dal presidente, 
che Carter inviò al fratello, 
n i ottobre 1968. uno dei di
spacci ufficiali dedicati dal 
Dipartimento di Stato alla sua 
missione in Libia. Sul mar
gine del telegramma ufficia
le, il presidente aggiunse, di 
suo pugno, qualche riga di 
saluto per il fratello. 
• Sull'intera . vicenda. Carter 
consegnerà oggi un memoran
dum alla sottocommissione 
giustizia del Senato; più tar
di. ne spiegherà il contenuto 
ai giornalisti nell'attesa con
ferenza stampa. 

Quali che possano essere le 
spiegazioni che il presidente 
riuscirà a dare ai senatori 
e all'opinione pubblica, e no

nostante la strenua difesa 
che egli tenta per salvare il 
salvabile del suo già esiguo 
prestigio davanti alla Con
venzione democratica, le sue 
sorti sembrano molto com
promesse. soprattutto dopo le 
rivelazioni di ieri. Crescono 
le richieste per una conven
zione « aperta ». 

Ted Kennedy è ' ripartito 
all'attacco con rinnovato vi
gore. sostenendo che intende 
portare a fondo l'offensiva 
contro Carter alla Convenzio
ne per il bene del partito e 
del paese, poiché una candi
datura Carter da parte de
mocratica vorrebbe dire spa
lancare le porte della presi
denza degli USA a Reagan. 

Espulsi dagli USA manifestanti iraniani 
11 

WASHINGTON — Un gruppo di cittadini Iraniani residenti 
negli Stati Uniti, «nettati la settimana «corta a Washing
ton durante una violenta manifestazione Inscenata davanti, 
alla Casa Bianca In occasiona (iella morte dell'ex scià, 
vengono trasportati In autobus a un aeroporto militare 
per essera trasferiti a New York. Qui si aprirà a loro carico 

; un procedimento per l'espulsione dagli Stati Uniti. Durante 
» la manifestazione l dimostranti agitavano cartelli con slogan 
* violentemente antiamericani, In cui si chiedeva tra l'altro 

la morte degli ostaggi detenuti In Iran. In quella occasione 
si erano verificati violenti scontri con la polizia. 

Dietro le tensioni, gli scontri e gli sconvolgimenti nel sub-continente 

De, socialisti, comunisti 
e Chiesa in America latina 

America latina e organis
zazioni polìtiche internazio
nali: quale è il loro rapporto 
nella crisi del continente, so-

I - ' prattutto alla luce delle di
verse scelte locali? Vediamo 
alcuni esempi. La DC in Hon
duras ha capeggiato Io schie
ramento di tutte le sinistre 
nel boicottaggio delle elezioni 
dello scorso aprile, rigorosa
mente riservate ai partiti del
la oligarchia dominante. Sot
to i colpi dei tiranni essa 
sta 'chiudendo ogni sua sede 
legale in Guatemala, incon
trandosi nell'opposizione clan
destina con tutte le forse di 
sinistra. Nel Salvador inve
ce la DC ha ceduto ai suoi 
persecutori, che n« falcidia
no la base militante, ma che 
la mantengono in un gover
no che fa solo da copertura 
ai delitti e all'ingordigia del
l'oligarchia e àà strumento 
dei calcoli geopolHtr» degli 
USA (che continuano a -ri
badire il proprio appoggio • 
alla giunta militare-civile in 
nome dei diritti umani, pro
prio nel paese dove questi 
vengono più ferocemente cal
pestali). 

' Nell'Istmo • nei paesi del 
Caraibi i partili affiliati al
l'Internazionale " socialista • 
sono passati alla resistenza, 
anche nella lotta armala (El 
Salvador, Guatemala) o han
no assunto .posizioni nazio
nali, come in Giamaica e 
a San Domingo: ma la crisi 
economica, la superpopolazio-
ne con la massiccia emigra
zione che ne deriva, le azio
ni destabilizzanti dì prove
nienza oscura e le pressioni 
slatunitensi radiealizzano la 
posizione del governo gia
maicano schierandolo risolu
tamente per la solidarietà 
antimperialista tra i paeai 
della regione; mentre il go
verno ' « socialdemocratico » 
dominicano sembra ripiegare 
•otto il peso degli stessi fat
tori su posizioni progressiva-

. meni* di « conciliazione ». 
In Venezuela la necessaria 

dialettica tra il Copei (DC) 
che ha presidenza e governo 
della Repubblica e Action 
democratica all'opposizione 
assieme al MAS {Movimenta 
al socialismo), al PCV e agli 
altri gruppi di sinistra a mo
menti sembra offuscare la 
definizione di un denomina
tore comune che favorisca, 
nella regione, la sconfìtta 
delle oligarchie. Io sviluppo 
del processo di Indipendenza, 
di sovranità dei paesi che 
ne fanno parte. ~ 

In ognuno dei paesi del
l'Istmo sono presenti i PC, 
con forza e storie diverse; 
essi non conobbero mai un 
giorno di piena legalità che 
consentisse loro di respira
re, di guardarsi attorno: pic
cole organizzazioni sottopo
ste a una pressione tanto 
totale • spietata che, almeno 
in parte, spiega le loro dif
ficoltà alla creazione politica, 
all'uscita dalla ripetitività di 
enunciazioni generali, e dog
matiche ». Sono partiti che 
negli anni scorzi costituiro
no anche il bersaglio della 
senta polemica dell'ultrasi
nistra, che conobbero setta
rismi • divisioni: eppnre essi 
costituirono il primo embrio
ne della lotta. Perché, tutti, 
vengono di lontano». -

Nel Salvador oggi il noma 
di Farabundo Marti campeg
gia sullo schieramento che 
abbraeeia tutte le opposizioni: 
abbiamo visto che Marti, fun
zionario della Terza intema-

. zionale e colonnello di San
dino, fondò il Partito comu
nista salvadoregno nel 1930, 
fucilato due anni dopo per
ché accusato della sommossa 
contadina. Abbiamo visto la 
strage cui il PGT (comuni
sta) guatemalteco è slato sot-

- toposto, con la liquidazione 
-fisica del suo Comitato cen

trale. E qualche tempo fa, 
in un fossato della periferia 
di San' Salvador sono stali 
ritrovati I corpi di Roberto 
Castellano», uno dei massimi 
dirigenti del PC e di sua mo
glie. la giovane compagna 
danese Annette Matthiessen, 
torturati • sfigurati dai se
questratori. 
- Il quadro delle forze ' in 

campo sarebbe largamente in
completo se si omettesse la 
Chiesa, con il ano ruolo, con 
i suoi martiri. In Nicaragua, 
maggioritariamente essa ha 
aostenuto la rivoluzione san-
dinista; oggi sono due 1 sa
cerdoti, di grande spicco, nel 
governo di Managua. ; 

La polìtica, il lavoro 
e le armi 

' E davvero non v'è bisogno 
di ricordare l'esempio e il 
messaggio di Arnolfo Romero 

'arcivescovo di San Salvador 
e della maggioranza del clero 
di quel paese, sottoposto al
lo stillicidio di assassina per 
la sua azione alla testa dei 
contadini. 

Molto diversa la vicenda 
della Chiesa guatemalteca: il 
cardinale Casariego nominato 
arcivescovo di Guatemala nel 
1965 sempre si distinse per 
posizioni conservatrici, di ob
bedienza al potere, di scon
fessione di ogni fremito di 
rivolta che percorresse il bas
so clero. Oggi egli tace, men
tre nelle campagne stanno 
moltiplicandosi gli assassinii 
dei parroci, violense a mo
naci e suore che hanno sca
valcato le consegne gerarchi
che per prendere posto, si 
da religiosi, ma nella lolla 
di classe. E come non po
trebbero? 

Senza schematizzare: il Ni
caragua ha celebrato il pri
mo anniversario della libera-
sione ponendovi al centro 
non la gloria delle armi ma 
la fatica delle migliaia e mi
gliaia di alfabetizzatoli, an

che bambini di nudici anni, 
che da mesi, assieme a mae
stri cubani o d'altri paesi di 
lingua spagnola, vanno di vil
laggio in villaggio a portare 
la luce della grammatica al 
60 per cento degli abitanti 
che ne furono privati, sappia
mo come e da chi e nell'in
teresse di quale e occiden
te ». Da una parte; dall'al
tra si legge un flash d'agenzia 
(AFP) del 19 loglio prove
niente dal Guatemala: e Un 
dirigente degli studenti del-

' la facoltà di medicina, Mario 
René Matote è - stato assas
sinato giovedì 17 loglio a 
Città di Guatemala. .Egli è 
auto abbattuto da sconosciu
ti mentre ai faceva lustrare 
le scarpe in una via della 
capitale. Altre due persone 
sono state uccise e sei ferite 

{ lo stesso giorno nell'attacco 
alla sede del sindacalo - dei 
lavoratori municipali, nel mo
mento della deposizione nel 
catafalco del segretario gene
rale del sindacato Rafael Se-
peda, ucciso il giorno prima 
da sconosciuti. Il 14 luglio 

' sconosciuti avevano mitraglia
to studenti che si recavano 
all'università. Sette di lers» 

erano stati uccisi e una tren
tina feriti ». - A 

Notizie d'uri giorno qual-
. siasi ' in Centro America: ' i 

giornali non possono nemme
no riprenderle. Ne sarebbero 
coperti, v 

Ebbene, ei sembra che 1* 
Unione democratico cristiana 
debba trovare la forza per 
rompere reticenze . • * conni
venze, contro ogni calcolo di 

' influenza, concorrendo a pro
muovere la fine di questo 
orrore in Centro America. 
Ci sembra che l'Internasionsle 
socialista debba portare a fon
do l'impegno assunto a San
to Domingo: accettando la 
presenza di ratte le forse in < 
campo (senza dispute di pri
mato sulla sinistra) per eer-

- care assieme le vie che* eon-
' ducano al nuovo assetto in 

quella -regione del mondo, 
di eni poco si parla nei gran
di consessi, ma nella quale 

. si compiono i '- più nefandi 
• delitti contro l'umanità. E* 
questione da porre a Washing
ton prima di .tutto. 

E 1 comunisti italiani? 
E' tornata di recente dal 

Guatemala' Anna Borghini, 
> vedova di Manuel Coloni Ar-

guetas, il socialdemocratico 
ex sindaco della capitale, at-

1 sassinato. Ha compiuto la sua 
; scelta, si è iscritta al PCI, 
- è stata eletta consigliere co-
' ninnale del partito a Firenze, 

l'8 giugno scorso. 
La compagna propone e ri

propone instancabilmente la 
necessità che noi si sappia 
sviluppare la pia ampia cam
pagna dì solidarietà. In ogni 
forma e, soprattutto, in avel
la più alta e proficua. La 

• battaglia per la distensione, 
per il negoziato, per il di
sarmo deve nutrirsi della con
sapevolezza che ogni passo 
della coesistenza, contro la 
guerra fredda nel mondo, va 

,. a favore prima di tatto dei 
piccoli popoli che lottano, 
contro tutte le interferenze, 
per il diritto di decidere del 
proprio destino: come nel 
Centro America, crogiolo di 
etnie di dominatori e di op
pressi, di e fedi » ehe si con
frontano, di interessi che si 
scontrano, in una lotta a mor
te. da eoi sta nascendo una 
nuova condizione natane pri
ma di tutto, anche se il tra
guardo non appare vicino. 

Renato Sandri 
(n precedente artìcolo è 

slato pubblicato domenica 3 
agosto). • > 

In Uruguay piano 
per eliminare 74 
detenuti politici 

Secondo una giornalista brasiliana, i gol
pisti boliviani avrebbero assassinato Lechin 

SAN PAULO (Brasile) — In
formazioni pervenute in Bra
sile da Montevideo riferisco
no di un piano che'la giunta 

' militare fascista uruguayana 
(impadronitasi del potere, con 
un golpe, "nel giugno del '73) 
ai accingerebbe ad attuare 
per «liquidare fisicamente» 
un gran numero di oppositori 
politici democratici e pro
gressisti attualmente detenuti. 

Questo «piano», denomina
to piano Trèlew (Trelew è il 
nome di una località argenti-

; na della provincia di Chubuh. 
-800 km. circa a sud di Bue-' 

nos Ames. sede di una base 
aero-navale dove nel '72, du
rante la presidenza del gene-' 
rate Lanusse, che tentava di 
promuovere una « apertura 
democratica », furono appunto 
« eliminati > 16 prigionieri po
litici), dovrebbe essere ese
guito dall'ala più < dura > dei 

" militari uruguayani. che de
tengono posizioni di comando, 
in particolare, nei servizi di 
sicurezza. • 

L'esistenza di questo spia
no» è stata denunciata dalle 
forze che in Uruguay lottano 
contro la dittatura militare e 
fascista al potere e. anche. 
dal giornale quotidiano Jornai 
de Brasu*. 

L'operazione avrebbe avu
to il suo «avvio» fl 36 mag
gio scorso, in occasione del 
viaggio in Argentina del mag-

, giore Mauro Maurino e dei 
' tenente colonnello Fausto Gon-
~ zales. due ufficiali uruguaya

ni che, «distintisi» neQe re
pressioni, sono adesso respon
sabili della «custodia» dei 
detenuti politici nel loro 
paese. .' 

In un incontro che questi 
due sinistri figuri hai*» avu
to con « personalità » e « col
leghi» argentini sarebbe sta
ta prospettata la e opportuni
tà» dell'assassinio di 74 pri-
gkffneri politici, attualmente 
reclusi a circa 150 km. da 
JnOntevKKO. 

LA PAZ — Una cappa di 
piombo è scesa sulla Bolivia, 
da dove, tuttavia, continuano 
a « fdtrare » notizie che par
lano di una tenace e articola
ta resistenza al golpisti tutto
ra in corso neQe zone mine
rarie dei sud e di sparatorie 
neOa capitale. La Pax (dove 

il coprifuoco, come nel resto ' 
del paese, continua ad essere 
in vigore dalle 21 di sera al
le 7 del mattino). Le scuole 
di ogni ordine e grado e la 
Università sono state chiuse. 

Un giornalista di naziona
lità bolhiana. da 10 anni 
10 anni corrispondente dell' 
Associated Presi da La Paz, 
HaroW Olmoa, è stato espul
so dal paese. 

A Rio de Janeiro, la gior
nalista brasiliana, Jan Roche, 
di ritorno dalla Bolivia, ha 

.affermato, in una intervista 
rilasciata all'autorevole quo
tidiano.O Globo, che il vec
chio. e prestigioso dirigente 
sindacale dei. minatori, che 
fu anche vice-presidente del
la Repubblica dal 1960 al '64 
(presidente, in quel quadrien
nio, fu Victor Paz Estenseoro), 
sarebbe stato ucciso dai gol
pisti del generale Garda Me» 
za, i quali lo avevano co
stretto, nei giorni scorsi, a 
rivolgere attraverso la TV 
un «appello» ai lavoratori 
per la «cessazione di ogni 
inutile resistenza». 

> • • • 

PARIGI — « J dirttH èeXC uo
mo vengono sisiematìcamenU 
calpestati nel Guatemala e a 
Et Salvador, dove è in atto 
una vera e propria situazione 
di guerra*, hanno dichiarato 
ieri Charles Josellin. deputa
to del PSF al Parlamento 
francese, e Jean Paul Levy, 
avvocato alla Corte óTAppei-
lo di Parigi, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel
la capitale francese dopo un 
viaggio di quindici giorni nei 
due paesi certro-americanL 
Josellin e Levy hanno docn- . 
meritato le brutali e sengui-
nose repressioni attuate dai 
regimi mflitari reazionari gua
temalteco e s^vadoregno. 

• • • 

NEW YORK — A quanto ri
ferisce l'agenzia sovietica 
TOM, da New York, nella par
te nordorientale del Salvador 
si susseguono scontri tra for
ze della giunta di governo • 
guerriglieri. «Motti villaggi 
vengono bruciati dai militari 
e i contadka uccisi», ma 
«anche se forze dell'* 
riportano decina di 

». 

Arai ut per un vertice 
arabo su Gerusalemme 

«Dichiarazione di guerra » la decisfona israeliana 

BEIRUT — n colpo di ma
no con il quale il governo 
israeliano ha proclamato la 
intera città di Gerusalemme 
— compreso il settore ara
bo — «capitale eterna» del
lo Stato, continui a susci
tare indignate reazioni tra 
gli arabi e apprensione in 
tutto il mondo. Un vertice 
arabo è stato ch.esto da Yas-
ser Arafat, presidente della 
organizzazione per la Libe
razione della Palestina 
(OLP): in in un messaggio 
inviato a re e capi di Stato, 
egli afferma che questa deci
sione «costituisce in aè una 
dichiarazione di guerra al 
paesi arabi e islamici». 

Secodo Amfat, il cui mes
saggio è stato pubblicato 
dalfagenzia palestinese Wafa, 
«non è un caso che questa 
decisione abbia coinciso con 
la risoluzione deirAssembtea 
generale delle Nazionnl Uni

te sulla Palestina, che ha 
raccolto 112 voti, e con la 
data della conquista musul
mana della Mecca». 

Oli Stati Uniti, dal canto 
loro, hanno dichiarato al
l'Egitto che essi respingono 
la decisione israeliana, ha 
comunicato il ministro degli 
Esteri egiziano KammsJ Ha» 
san AH, 

Ali, ohe parlava dopo un 
incontro con Atherton, ha 
aggiunto che l'Egitto ha chie
sto a Stati Uniti e Israele 
di rinviare un incontro con
giunto sull'autonomia pale
stinese, in programma per 
Ieri. 

Nei prossimi giorni, Arafat 
Incontrerà l' presidente di 
turno della Comunità euro
pea, Thorn, che Inizia oggi. 
su incarico del «nove», una 
«missione esplorativa» nelle 
capitali araba. 

Fissato al 27 agosto 
il «summit» RFT-RDT 

Distensione e disarmo nel colloquio Schmidt-Honecker 

BONN — n cancelliere fede
rale tedesco Helmut SchmWt 
si recherà nella Germania 
Orientale per incontrare il 
presidente della Repubblica 
Democratica Tedesca, Erich 
Honecker, il 27 agosto. Lo 
ha confermato una fonte 
degna di fede a Bonn, pre
cisando che Schmldt giunge
rà il 27 a Rostock e nel due 
giorni successivi sarà a col
loquio con Honecker nella lo
calità di Dierhagen, una su 
zione balneare sul Baltico a 
cinquanta chilometri da Ro
stock. 

n programma officiale del
la visita verrà reso noto a 
metà agosto, dopo che Ho
necker sarà tornato dai col
loqui che TU agosto muderà 
in Crimea con il leader so
vietico Breznev. 

I temi principali del col
loqui fra 1 due capi di go
verno tedeschi saranno: 1) 

la crisi del rapporti lnterna-
atonall; 2) le possibilità di 
contribuire attivamente ad 
accordi <fl limitazione degli 
armamenti fra NATO t Pat
to di Varsavia. 

Circa una settimana pri
ma, Schmldt incontrerà ad 
Amburgo n segretario del 
Partito operalo unificato po
lacco Edward Glerek. Recen
temente fonti tedesche han
no sottolineato l'impegno con 
cui Glerek si adopera per la 
ripresa del processo di di
stensione in Europa e per ac
cordi sulla limitazione degli 
armamenti. Varsavia, insie
me a Parigi, è l'innuatrsee 
della auspicata eonferensa 
paneuropea sul disarmo di 
cui si parlerà a Madrid In 
autunno, in occasione deBa 
seconda conferenze, di veri
fica degli accordi di Helsin
ki sulla, slcuresta e la eoo-
ptrastone in Europa (OBCE). 

boia IKKJ Mengele 
fuga per l'America 

Fu H medico di Auschwitz - «Sapremo presto dov'è» 

VIENNA — n direttore del 
Centro di documentazione 
ebraica a Vienna Simon Wis-
aenthal ha dichiarato di aver 
avuto conferma dal suoi a-
genti che il criminale di 
guerra nazista Josef Menge
le è stato per due settimane 
e sino al 10 giugno scorso a 
Santa Cruz in Bolivia. 

In un'intervista all'agenzia 
francese APP Wlesenthal 
ha detto di non sapere dove 
Mengele. che fu il medico 
del campo di concentratnen-
to di Auochwlta si trovi at
tualmente e ha smentito le 
informastonl secondo evi 
Mengele si troverebbe nel Ci-
le. Wlesenthal ha detto: a3+ 
premo ben presto dove si 
trova tuono ehe i respotmm-
Me delta «aorta di «tMM 
ebrei». 

A ano avviso Mengele «è 
cttuetmente un uomo bruc* 
rnto ùhe non può /Marti nem

meno del suoi mlgWort esiti
ci». Wlesenthal ha tuttavia 
ammesso che • Mengele km 
tempre escuto buoni contatti 
in particolare tra l smisti 
tedesca! die etoono tn Ame
rica latina». Secondo Wss» 
senthal, Mengele è «spetarm-
tato e si trasferisce da un 
paese alTaltro per nasconder
si negUo». Wlesenthal ha 
poi detto: e Mengele non può 
fidarsi di coloro che gU temo 
vicini a causa detTofferta sH 
un premio di 5»M$ dottori 
che ho fissato dmltautuuno 
delTanno scorto per ehtun-
ejue fomttu sussistasi tutor-

sul hfoee tn cui ut 
raeete». 

Wiseenthal ha osti prose
guito: ' «JsfrJifeis potrmmèe 
anche suicidarsi prima che 
noi possiemo rs)fotsni|?6rle 
perché ti tento coma un amd-
^vese*a^Br manja^aMUw%ujU)aj^nmw% 

Leggi 
e contratti 

«- ?.' 

filo diretto con i lavoratori 
Licenziamenti collettivi: 

tutela per i delegati sindacali 
e criteri di scelta 

Cara Unità, relativamen
te ad un licenziamento di 
tre operai per riduzione di 
personale, proc sdura pre
vista dall'accordo intercon-
federale in materia di li
cenziamenti pir riduzione 
di personale, la scelta del 
licenziamento è stata ef
fettuata dalla ditta stessa, 
senza interpellare l'opera
ia rappresentante Sinda
cale Aziendale che dopo 
è risultata licenziata tu
nica «Rsa* in azienda). 
La ditta occupa 31 ( lavo
ratori. 

La causa è promossa dal
la medesima rappresentan
te sindacale. In pretura si 
rileva l'omesso rispetto dei 
criteri fissati dal citato ac
cordo interconfederale e 
si condanna la convenuta 
al risarcimento dei danni 
che appare equo qualifica
re netta misura di cinque 
mensilità. In conformità 
di quanto stabilito dall'art. 
18 Legge 300. Chiedo se il 

• licenziamento risulta col
lettivo oppure individuale. 

. CARLO CAVAGLIA 
> (Pollino - Torino) 

- Prima di passare alle ri
sposte, riteniamo di far 
qualche sintetico, brevissi
mo accenno al problema 
dei licenziamenti colletti
vi. Come è noto la mate
ria ò regolata da un ac
cordo interconfederale del 
1950, reso valido erga 

' omnes, e da altro succes
sivo accordo Interconfede
rale 5 maggio 1966. 

Si tratta di convenzioni 
stipulate in epoca nella 
quale era possibile licen
ziare senza giusta causa. 
o giustificato motivo, e che 
del clima dell'epoca logi
camente risentono ampia
mente, limitandosi in so
stanza 1 due accordi ad 
Imporre una preventiva 
trattativa tra le organizza
zioni sindacali contrappo
ste, e a dettare criteri di 

• scelta dei lavoratori da li
cenziare. •• -

Con l'entrata in vigore 
della legge 604 del 1966 e 
dello Statuto del lavora
tori, la dottrina e la giu
risprudenza si sono ripe-

-' tutamento chiesta se la 
previsione legislativa di 
stabilità del posto di la
voro dovesse riguardare an
che i licenziamenti collet-

' tivt Pur con alcune ecce-
- tieni. La risposta preva

lente della àurispruden-
sa è stata nel senso che 1 
licenziamenti collettivi so
no esclusi dalle disposi
zioni della legge 604 e del
lo Statuto. - -

Per la cassazione, pe
rò, non è collettivo ogni li
cenziamento solo perché 
riguarda una pluralità di 
persone: è collettivo quel 
licenziamento che trova 
fondamento e giustifica-

- eione nel ridimensiona-
' mento dell'azienda con 

conseguente riduzione di 
posti di lavoro. -

Compito-dovere del giu-
."" dice è l'accertamento della 

esistenta di questi requisi
ti, e cioè se la riatruttu-
raatone dell'azienda è la 
vera causa del tìcenzia-

- mento, se questa ristruttu
razione è stata compiuta, 
e se il datore abbia ade
guatamente motivato la 
proprie, decisione ai dipen-

, denti, rispettando poi nel
la scelta dei licenziati 1 
criteri indicati dall'accor
do toterconiederale: «si-

* gente tecnico-produttive, 
: anzianità, carichi di f ann-

Se la procedura non è 
etata seguita, il licenzia
mento è inefficace, cioè 

'. inidoneo * far cessare il 
* ' rapporto; ma non si tra-
' muta, come molti giudici 

avevano detto, in licenzia
mento individuale. Secon-

• do questa prevalente g i u 
risprudenza, il giudice non 
può andare oltre, ossia non 
può sindacare la qualità 
delle scelte imprenditoria-
U, ta necessità della ri
strutturazione. 

Non è possibile In qoe» 
riprendere, anche 

le criti-
a questa po

che SODO del retto genera-
ttaaate e che, in una eer
ta misura, si sforzano per
sino di porre degli argini 
a quella vasta area di re-
eedlbilìtà ad nutum la-

alTmiziattva degli 
I to t i 

eerto singolare, e po-
Dtieamente assai stgnifi-
cattvov che il legislatore, 
mentre è Intervenuto per 
regolare e quindi limitare 
i Ucenziamentl individuali, 
non si sia Invece preoccu
pato del fenomeno certa
mente più grave dei been-
atamenu collettivi, renden
doli possibili, sta pare at
traverso il filtro degli ac
cordi taterconfederaU. Fil
tro per la verità del rutto 
evanescente, sia'perché si 
tratta di accordi costruiti 
In altra epoca storica e 
poi non prò rinnovati, sia. 
porche non riguardano 
tatto ss oatagorie produtti
ve <ad stempio non tute
la 1 lavoratori dei com
mercio, delle assicurazto-
ni, eoe.) sia soprattutto per-
•est sono strumenti eato» 

Le leggi sulla mobilità, 
a partire dalla 657/1975 si
no al BL 624/79 (poi deca

duto) hanno costituito una 
risposta, sia pure parzia
le e da perfezionare, al ;. 
problema del licenziamen
ti collettivi. L'Impressione 
tuttavia è che in questa ' 
materia vi siano ritardi, 
anche culturali, da colma
re, e ciò benché si sia ben • 
consapevoli che non sono 
le leggi un riparo sicuro 
contro gli attacchi all'oc- " 
cupazlone, ma che solo la 
unità e la forza del la
voratori e delle loro or-
ganlzzazlonl costituiscono 
la migliore garanzia per 
11 posto di lavoro. 

2) Gli accordi lntercon-
federali • del 1950 e del 
1966 non prevedono una 
{•articolare tutela per 1 

avoratori che rivestono 
la qualifica di rappresen
tanti < sindacali aziendali, 
per cui, a prima vista, 
si dovrebbe concludere 
nel senso che anche chi 
riveste la qualifica sud
detta è soggetto ad esse
re coinvolto in un licen
ziamento collettivo, valen» 

. do nei suoi confronti, le 
. stesse garanzie di tutti gli 
< altri lavoratori, ossia le 

esigenze tecnico-produtti
ve, dell'anzianità, dei ca
richi di famiglia. 

Tuttavia questa solario» 
ne ci appare troppo stari-

. gativa, perché non tiene 
in alcun contò della nor
mativa di cui all'accordo ' 

-interconfederale 18 apri
le 1966 per la costituzione 
e il funzionamento delle 
Commissioni interne, tut
tora in vigore. Ad esem
pio l'art 5 Disciplina ge
nerale, sez. n , del recente 
CCNL 16-7-1979 dei me» , 
talmeccanlci, espressamen
te dichiara che la tutela 
del citato accordo Inter-
confederale viene estesa ai 
dirigenti delle «R8A». 
Ora l'art. 14 dell'accordo 
interconfederale afferma 
che il membro di commis
sione interna, e quindi ora 
anche il dirigente della 

, «R8A», non può essere 
licenziato o trasferito sen
za U preventivo nulla osta 
dell'organizzazione sinda
cale. Se H. nulla osta vie
ne negato, ai mette in mo
to un procedimento arbi
trale, fca forza del quale 
l'apposito collegio deve 
giudicare sulla giustlflca-
tezza del motivi addotti 
dal datore di lavoro per 
richiedere il licenziamen
to o il trasferimento, In 

' buona sostanza 11 collegio 
compie lo stesso controllo 
che oggi il giudice effeV 
tua per il licenziamento 
individuale. 

A meno che se questa 
tutela à stata predisposta 
quando era possibile 11- . 
cenztare Individualmente 
i lavoratori, non c'è moti
vo per non estenderla an
che al licenziamenti col
lettivi. Trattasi di una tu
tela che è certo modesta,. 
In quanto non tiene con
to dell'evoluzione deHa 
materia dei licenziamenti, 
ma che nei suol limiti of
fre un minimo di garan
zia procedurale. Ciò è tan
to vero ehe se la proce
dura non venisse seguita, 
11 licenziamento sarebbe 
da considerarsi Illegittimo. 
con le conseguente di eoi 
all'art. 18 dello Statuto: 
nell'ipotesi fatta & licen
ziamento del rappresen
tante sindacale si trasfor
ma in licenziamento indi
viduale, sottraendosi alta 
disciplina di quello col
lettivo. 

3) Cote t*je«ede te fi da
tore di lavoro rjefflndrrt» 
duazione dei lavoratori da -
colpire non rispetta t cri
teri imposti cUn'accordo 
interconfederale? La Cas
sazione, nel ribadire la va
lidità di questi criteri, ha 
specificato che U prime -
di essi, e cioè le esigen-

- te tecniche e produttive» 
non può travolgere gli al
tri due, cioè ranzianltà e 
1 carichi di famiglia, e ' 
ciò appunto in quanto vie» 
ne richiesto 11 concorso di 
tutti 1 criteri. 

Qualora 11 giudice te t t i 
ti la violazione degli stat» 
si. 11 Hcenstamento * Sta-
etto. Ma la coriseguente 
consistono nel rtsaretmen-
to del danno a favore del 
lavoratore Illecitamente 
scelto, e non nella reinte
grazione del posto di lavo
ro (oltre al risarcimento) 
come avviene nel Ueerota» 
mento individuale : _ ciò 
proprio perché il Mcensta* 
mento collettivo ha natura 
diversa da quello indhnV 
duale. 

Sull'entità del risarei» 
mento la Cassazione per la 
verità non si è pronuncia
ta, ma è logico e confer
me ad equità ritenere che 
i n t e s o rientrino quanto 
meno le retribuzioni per
dute. Tuttavia su questi 
punti restano insoluti va
ri problemi. 

ss> CtjL tcesse. 


